Cristina, la piccola rom di “Vieni via con me”, è stata sgomberata un'altra volta. È successo questa mattina a Segrate, comune alla periferia Est di Milano, non lontano dall'insediamento di via Rubattino da dove era stata allontanata a settembre (vedi lanci del 7 settembre 2010, ndr). La bambina, la cui storia è stata raccontata dalla maestra Flaviana Robbiati nella prima puntata della trasmissione Rai di Fabio Fazio con Roberto Saviano, viveva insieme ad altre 80-100 persone in un ex insediamento industriale abbandonato e con pericolo di amianto, oggetto di un'asta fallimentare che, secondo le forze dell'ordine che hanno effettuato lo sgombero, si terrà tra pochi giorni. 
“L'insediamento era tranquillo e, tra virgolette, era un posto su cui si poteva investire -dice una operatrice del Naga, l'associazione di Milano impegnata nell'assistenza sanitaria e legale agli stranieri in stato di necessità-. Gli uomini del campo, circa una ventina, lavorano tutti e per due ragazzi di 16 anni sono state avviate borse di studio professionalizzanti, grazie alla vendita delle bottiglie di vino del progetto Rom, Rosso di origine migrante, ideate dal Gruppo di acquisto solidale di via Feltre”. Non solo: tutti i bambini dell'insediamento frequentano la scuola, chi a Milano (via Feltre e zona Rubattino), chi a Segrate o Redecesio, a conferma di una comunità intenzionata a procedere sulla via dell'integrazione grazie all'aiuto del Naga e di realtà come la Comunità di Sant'Egidio. “Ora speriamo che quest'ultimo sgombero non interrompa i percorsi d'integrazione intrapresi”, conclude l'operatrice del Naga. (ar)
